
Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

26 maggio 2013 – Edizione n° 204 
 

 
 

 

 

 

«Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo, 

a Dio, che è,  
che era e che viene. » 

(Canto al Vangelo Ap 1,8) 

 

Solennità della Santissima Trinità  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 
 

Presentazione della liturgia della 
solennità della Santissima Trinità 
Lo Spirito maestro di verità - Il 
brevissimo passo evangelico (Gv 16,12-
15), proposto dalla liturgia nella domenica 
della Trinità, può essere considerato 
come una finestra – appena socchiusa, 
ma preziosissima – che ci permette di 
dare uno sguardo all'interno del mistero 

di Dio. Nel passo evangelico, Gesù è l'unico che parla in prima persona, e parla del Padre, di se stesso e dello Spirito. «Tutto 
quello che il Padre possiede è mio»: affermazione ardita, che solo Gesù può dire. Affermazione ardita, e tuttavia umilissima. 
Se il Figlio può dire che tutto ciò che il Padre possiede è suo, è solo perché l'ha ricevuto: l'intima relazione fra il Padre e il 
Figlio è nell'ordine dell'amore e del dono, non della pretesa e del vanto. La centralità di Gesù – Figlio divenuto uomo – è da 
sottolineare, se vogliamo capire veramente qualcosa di Dio. Il Padre non è accessibile che al Figlio e nel Figlio. In Lui 
(concretamente nella sua persona e nella sua esistenza storica, nelle sue opere, nelle sue parole, nella sua obbedienza) Dio 
ci è venuto vicino, raggiungibile e conoscibile e ha mostrato tutto il suo volto di Padre. Gesù parla anche dello Spirito, della 
sua figura e della sua funzione. Lo Spirito guiderà i discepoli alla comprensione di quella verità che ora non sono in grado di 
portare. Assisterà la comunità nel difficile compito di unire la fedeltà e la novità, la memoria al rinnovamento. Soprattutto viene 
affermata la sua dipendenza da Gesù. Si direbbe che lo Spirito riprenda, nel suo venire tra noi, il medesimo atteggiamento 
assunto dal Figlio, che non è venuto a dire parole sue, né a cercare una gloria propria, ma a raccontare ciò che ha udito dal 
Padre: allo stesso modo si comporta lo Spirito nei confronti di Gesù: «Mi glorificherà perché prenderà del mio e ve lo 
manifesterà». Con una precisazione: l'insegnamento dello Spirito è un «guidare verso e dentro la pienezza della verità» (tale il 
senso dell'espressione greca). Dunque una conoscenza interiore, progressiva, e personale. Ma è anche detto che lo Spirito 
rivelerà le cose future. Non significa che lo Spirito ci rivelerà la cronaca dell'avvenire, ma che ci aiuterà a fare una lettura della 
storia presente alla luce della sua conclusione, cioè alla luce della storia di Gesù, che è lo svelamento del futuro. Se 
leggessimo la storia chiusi nel presente, dovremmo concludere che l'amore è sconfitto. Daremmo ragione al mondo e torto a 
Gesù. Ma se leggiamo la storia alla luce della sua conclusione – cioè alla luce del giudizio di Dio già avvenuto in Gesù – 
allora possiamo concludere che la carta vincente, anche se ora è smentita e crocifissa, è proprio l'amore. È vivendo in questo 
modo – esattamente come è vissuto Gesù – che la comunità cristiana diventa la contropartita terrestre, visibile e leggibile, 
della Trinità (c. 17). (Omelia del biblista don Bruno Maggioni del 3 giugno 2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

2 giugno – Solennità del Santissimo 
Corpo e Sangue del Signore 

Dal libro della Genesi 
14,18-20 

Dal Salmo  
109 

Dalla Prima Lettera di san 
Paolo ai Corinzi  11,23-26 

Dal Vangelo di Luca 
9,11-17 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

"Non vi può essere pace vera 

se ciascuno è la misura di se stesso, 

se ciascuno può rivendicare 

sempre e solo il proprio diritto, 

senza curarsi allo stesso tempo 

del bene degli altri, di tutti, 

a partire dalla natura che accomuna 

ogni essere umano su questa terra.  
 

Papa Francesco  

discorso del 22 marzo 2013 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,12-15) 

Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito prenderà del mio e 
ve lo annuncerà.  

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho 
ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 
udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà». 
 



 

� EVENTI DAL 26 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2013 

Domenica 26 maggio – Solennità della SS. Trinità 
Giornata di ringraziamento di tutta l’Unità 
Pastorale per l’anno pastorale trascorso con 
benedizione e mandato per le attività estive e 
Pasqua dello Sportivo 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 

defunto Davide e di Alfio Camuncoli (9:15 Lodi) 
� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa per tutta l’Unità 

Pastorale. Sono invitati in modo particolare tutti 
i catechisti, allenatori, genitori e ragazzi del 
catechismo e della società sportiva. Nel corso 
della celebrazione benedizione e mandato di tutti 
gli educatori del campo estivo e dei campeggi 

Lunedì 27 maggio 
� Ore 21.00 a Marmirolo in Via Bagni presso 

famiglia di Adelmo Ferrari S.Messa 

Martedì 28 maggio 
� Ore 20.30 a Masone recita del Rosario e (21.00) 

S.Messa 
� Ore 21.00 a Reggio alla Casa della Carità di S. 

Girolamo S.Messa missionaria presieduta da Dom 
André de Witte, Vescovo della Chiesa sorella di 
Ruy Barbosa, Bahia Brasile in visita a Reggio 
Emilia  

Mercoledì 29 maggio  
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo della 

defunta Laura Rossi e anniversario della morte di 
Suor Angelica Vacondio 

� Ore 20.30 a Sabbione S.Messa nell'anniversario di 
Don Alfeo 

 
 
Venerdì 31 maggio – Festa della Visitazione della 
Beata Vergine Maria e Chiusura del mese di 
Maggio per tutta l’Unità Pastorale 
Come ogni hanno la S.Messa è preceduta dalla 
processione con la recita del S. Rosario a partire da 
tre punti diversi della nostra Unità Pastorale: 
� Ore 20.30 al chiesolino Roncadella per la 
comunità di Gavasseto 
� Ore 20.45 a Roncadella presso l’azienda Agricola 
della famiglia Crotti per le comunità di 
Castellazzo, Masone e Roncadella 
� Ore 20,45 a Marmirolo presso azienda 
Euroelectra per le comunità di Marmirolo e 
Sabbione 

� Ore 21,15 a Roncadella S.Messa presieduta da 
Mons. Francesco Marmiroli con la istituzione del 
ministero del lettorato a Danilo Castellari 

Sabato 1 giugno 
� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella in chiesa S.Messa festiva  

Domenica 2 giugno – Solennità del Corpus Domini 
� Ore 09.30 a Roncadella al chiesolino in via 

Madonna della Neve S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 

ricordo dei defunti della famiglia Mario Sassi 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con tutti i bambini e 

i genitori della scuola materna Parrocchiale con 
memoria di Giuseppina e Alfonso Campani 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• INCONTRO PER EDUCATORI DEL CAMPO E CAMPEGGIO ESTIVO. L’ultimo dei tre incontri di formazione per 
aiutare gli educatori a prepararsi alle esperienze estive è in programma per mercoledì 5 giugno.  

• PASQUA DELLO SPORTIVO. Termina domenica 26 maggio a Gavasseto la Pasqua dello Sportivo. Il 
programma di domenica 26 è nella quarta pagina di questo notiziario e sul sito internet dell’Unità 
Pastorale: www.upmadonnadellaneve.it  

• Preavviso - CASTELLAZZO: CAPPELLETTI PER IL FESTINCONTRO. Martedì 6 giugno dalle ore 21.00 a 
Castellazzo si preparano i cappelletti per il FestIncontro, festa diocesana dell’Azione Cattolica che si 
svolgerà a Rivalta dal 14 al 17 giugno. 

• SCADENZE: Domenica 26 maggio scadono le iscrizioni per i campeggi estivi per i ragazzi a Montemiscoso. 

• MARMIROLO: TORNEO DI DODGEBALL. In vista della festa di Marmirolo torna l’annuale torneo di 
dodgeball. L'età minima per gli atleti è 16 anni. Quota d'iscrizione 80€ per ogni squadra entro il 28 maggio. 
Le serate di gioco saranno 5, 6, 8 12 e 16 giugno dalle 20 alle 24. 
 

 

CAMPAGNA “UNO DI NOI”. Chiediamo all’Europa di fermare gli esperimenti che  
eliminano gli embrioni umani. Sostieni anche tu come cittadino europeo il diritto alla vita  
fin dal suo inizio. Firma sul modulo cartaceo oppure aderisci on line sul sito:  
www.firmaunodinoi.it Perché l'embrione umano è già uno di noi. Si può ancora firmare! 

 
 

IL SENSO DELLA FEDE: RASSEGNA DI FILM SUL TEMA DELLA FEDE CON CINEFORUM  
Ore 20:30 al Cinema Corso di Rivalta proiezione di film con discussione guidata da registi o esperti (ingresso: 4 Euro).  

L’iniziativa è promossa dal circolo culturale G. Toniolo, dalla parrocchia di Rivalta, da Anteas e dall’ANSPI di Reggio Emilia 

Giovedì 30 maggio: LA SPOSA PROMESSA di Rama Burshtein (2012). Presenta Eugenio Bicocchi regista e docente di linguaggio cinematografico 
 



LA RECITA DEL SANTO ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO nella nostra Unità pastorale  
 

PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO ROSARIO per i BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEDÌ alle 18.00 nel parco giochi della chiesa di Gavasseto   MERCOLEDÌ alle 18.30 nel cortile della chiesa di Marmirolo 
 GIOVEDÌ alle 18.00 nel cortile della chiesa di Roncadella  MARTEDÌ 28 maggio 

alle 18.00 
a Masone 

 VENERDÌ alle 16.00 nel cortile della scuola dell’infanzia di Sabbione 
 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 26 AL 31 MAGGIO 
 

Lunedì 27 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Remo e Leda Tondelli 
CASTELLAZZO 

Mercoledì 29 e Giovedì 30 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia Orboni in via Tresinaro 
 

Lunedì 27 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Mauro Rossi in via F.lli Vecchi 20 

Martedì 28 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia Campani in via Mazzelli 34 

Mercoledì 29 maggio Ore 21:00 In parrocchia dopo la S. Messa 

GAVASSETO  
tutte le sere alle 20.45 da 
Sauro Boni in via Mazzelli 

Giovedì 30 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Davide Faccia in via Muti 11 
 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì Ore 20:45 In via Socini 

Tutti i Lunedì Ore 21:00 In alcune vie a piccoli gruppi di famiglie MASONE 

Tutti i Martedì Ore 20:30 In chiesa seguito dalla Messa delle ore 21:00 
 

Lunedì 27 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia Margini 
RONCADELLA 

Mercoledì 29 Ore 21:00 al chiesolino “Madonna della Neve”  
 

dal 27 al 30 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia famiglia Zanni - Prandi Lina 
SABBIONE  

Martedì 28 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia Garlassi Franca 
 
 

CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO: Venerdì 31 alla chiesa di Roncadella dove si arriverà in processione 

recitando il rosario a partire da tre punti diversi della nostra Unità Pastorale: 
� Ore 20.30 chiesolino di Roncadella in via Madonna della Neve per la comunità di Gavasseto 
� Ore 20.45 azienda agricola della famiglia Crotti a Roncadella per quelli di Castellazzo, Masone e Roncadella 
� Ore 20,45 a Marmirolo presso azienda Euroelectra per le comunità di Marmirolo e Sabbione 
Alle ore 21:15 S. Messa presieduta da Mons. Francesco Marmiroli con l’istituzione del ministero del lettorato a 
Danilo Castellari 
 

 
 

 

Oggi conosciamo un testimone di giustizia, di fede e di legalità: un prete martire 
ucciso dalla mafia. 

DON PINO PUGLISI 
 

Giuseppe Puglisi nacque il 15 settembre 1937 a Brancaccio, quartiere periferico di 

Palermo, da una famiglia modesta (il padre calzolaio, la madre sarta). A 16 anni entrò in 

seminario e fu ordinato sacerdote il 2 luglio 1960. Cominciò da subito la sua attività 

educativa rivolta particolarmente ai giovani. Il 1º ottobre 1970 venne nominato parroco di 

un paesino della provincia palermitana che in quegli anni era interessato da una feroce 

lotta tra due famiglie mafiose: la sua opera di evangelizzazione riuscì a farle riconciliare. 

Il 29 settembre 1990 venne nominato parroco a San Gaetano, nel quartiere Brancaccio di 

Palermo, controllato dalla criminalità organizzata: qui iniziò la lotta antimafia di Don Pino Puglisi. La sua attenzione si 

rivolse al recupero degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando una cultura della legalità 

illuminata dalla fede. Egli cercò di non far entrare nella mafia i bambini che vivevano per strada e che consideravano i 

mafiosi degli idoli, persone che si fanno rispettare. Attraverso attività e giochi fece capire loro che si può ottenere 

rispetto dagli altri anche senza essere criminali, semplicemente per le proprie idee e i propri valori. Si rivolse spesso 

ai mafiosi durante le sue omelie. Don Puglisi tolse dalla strada ragazzi e bambini che senza il suo aiuto sarebbero 

divenuti criminali. Il fatto che lui togliesse giovani alla mafia diede molto fastidio ai boss che lo consideravano un 

ostacolo, così decisero di farlo fuori dopo una lunga serie di minacce di morte di cui don Pino non parlò con nessuno. Il 

15 settembre 1993, il giorno del suo 56º compleanno, venne ucciso dalla mafia.  Don Pino Puglisi è stato beatificato 

proprio ieri 25 maggio 2013 nella sua città. 
 

"Se ognuno di noi fa qualcosa... insieme possiamo fare molto!" (don Pino Puglisi) 
 
 



SAGRE DA P.I.L. O DA P.I.F.?! di don Emanuele 
Cosa significhi P.I.L. è risaputo: Prodotto Interno Lordo. Cosa significhi P.I.F. è da scoprire. Soprattutto non è scontato 
sapere che l’ideatore dello slogan Prodotto Interno della Felicità, il PIF appunto, è stato il Senatore Robert Kennedy, 
ucciso negli anni ’60, come il fratello John, presidente degli USA. Bob era allora candidato a succedergli e in campagna 
elettorale invitò gli americani a raccogliere la sfida di pensare più all’ESSERE (felici) che all’AVERE (soldi)… Anche le nostre 
Sagre possono essere orientate più verso il PIF che verso il PIL… Non che i soldi in parrocchia non servano. Semplicemente 
non sono la priorità, né debbono diventare l’unico evento annuale di aggregazione o l’unico vero criterio di programmazione 
e valutazione delle Sagre stesse… 
Dopo tutto, a cosa serve raccogliere 10-15.000 euro, se poi ci si guarda in cagnesco o ci si mangia la faccia  durante un 
mese? A cosa serve fare un buon incasso, se tutto viene organizzato con il solito gruppetto ristretto e fidato, escludendo o 
ignorando altre persone interessate e disponibili? A cosa serve dare una dimostrazione di efficienza e di forza organizzativa, 
senza pensare a proposte alternative di tipo spirituale, culturale, sociale, ambientale, solidale, meno redditizie 
nell’immediato, ma più qualificanti e feconde nel tempo? A cosa serve concentrarsi tanto sugli incassi (specie in cucina), 
senza pensare di destinare, per esempio, 50 centesimi  o 1 euro di ogni “ordinazione” a chi non è dato conoscere né il 
tempo né il senso della festa, o a chi è stato colpito da calamità o dalla crisi? A cosa serve arrotondare gli incassi con 
Cocacola e Acqua minerale, mettendosi di fatto al servizio degli interessi di Multinazionali notoriamente responsabili dello 
sfruttamento delle risorse idriche e dell’impoverimento di intere popolazioni di agricoltori/allevatori? 
Le nostre Sagre sono ancora buone occasioni per raccogliere persone, per dare un messaggio di spiritualità, per offrire una 
testimonianza di valori, un segno di condivisione e solidarietà, per provocare un sussulto di coscienza e  responsabilità… 
Qualcosa si sta facendo. Qualcuno si sta muovendo. Qualcuno è già qualcosa. Poca cosa! Si può, si deve fare di più e di 
meglio. Lo vedremo la prossima settimana… 

 

L’Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare propone un 

pellegrinaggio a piedi sul nostro Appennino nei giorni sabato 22 e 

domenica 23 giugno per vivere, all’interno dell’Anno della Fede, 

un’esperienza di comunione e amicizia tra famiglie e invocare i doni 

della grazia di Dio per tutte le famiglie della diocesi, in particolare per coloro che si trovano in situazione di difficoltà (di 

vario genere). Il cammino sarà quindi caratterizzato da momenti di preghiera e dalla fraternità reciproca (accoglienza, 

conoscenza di nuove persone, capacità di adattamento, ringraziamento per la condivisione del cammino). Iscrizioni aperte 

fino al 31 maggio. Quota di partecipazione € 25,00 per gli adulti, ad offerta libera per i bambini. Per ulteriori 

informazioni sull’iniziativa, per scaricare e compilare il modulo di iscrizione e per il dettaglio del percorso vi rimandiamo 

(per problemi di spazio) alla pagina principale del sito internet della nostra Unità Pastorale www.upmadonnadellaneve.it 
 

ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO 
IN EMILIA 

In prossimità del primo anniversario delle scosse di 
terremoto (20 e 29 maggio 2012) che hanno sconvolto 
le nostre terre la Caritas regionale propone di 
organizzare in modo semplice piccoli ritrovi (un pranzo, 
una cena, una merenda, …) nei condomini, nei 
quartieri, nelle parrocchie in prossimità del 20 e 29 
maggio per condividere un pasto, per ricordare i 
momenti nei quali, costretti a rimanere fuori dalle 
nostre case e strutture di ritrovo, abbiamo ritrovato, pur 
nell’ansia del momento, il piacere dello stare insieme e 
la solidarietà reciproca come segno per ribadire la 
nostra convinzione che insieme si possono fare tante 
cose! Si propone anche una preghiera da recitare in 
un momento di ricordo e di silenzio, a livello singolo o 
comunitario, il 20 e il 29 maggio alle ore 13.00 o alle 
ore 21.00, come momento di comunione in ricordo 
delle vittime del terremoto e a sostegno della nostra 
fede: 

O Dio creatore,  
noi crediamo che tu sei nostro Padre 

e che ci vuoi bene anche se la terra trema 
e le nostre comunità sono state sconvolte. 

Apri il cuore di molti nostri fratelli  
alla generosità e all’aiuto. 

Dona a noi la forza e il coraggio  
necessari per la ricostruzione 
e l’amore per non abbandonare  
chi è rimasto senza nessuno. 
Così, liberati dal pericolo  
e iniziata una “vita nuova”, 

cantiamo la tua lode. 


